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In vista nuovi sviluppi 
nelle indagini per le borse 

della strage di Milano 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Contestata la premeditazione 
all'assassino 

del compagno Spampinato 
A pag. 5 

La filosofia dell'auto 

LJON. ANDREOTT1 non 
era forse mai stato così 

esplicito — nel presentare 
il punto di vista del centro­
destra sulle attuali difficol­
tà e sulle prospettive del­
l'economia italiana — come 
nel discorso che ha pronun­
ciato l'altro ieri a Torino, 
inaugurando il Salone del­
l'automobile. Facendo dolce 
violenza al proprio prover­
biale pragmatismo, il pre­
sidente del Consiglio ha mo­
strato finalmente di credere 
in una < filosofia » dello svi­
luppo: e trattandosi della fi­
losofia dell'automobile, era 
naturale che riservasse le 
primizie della propria con­
versione alla città ove que­
sta scuola ha i suoi profeti 
armati. 

E* all'automobile — ha 
fatto intendere Andreotti — 
che l'Italia deve tutto o qua­
si tutto il suo progresso. 
Pensate: oggi sono in circo­
lazione dodici milioni di au­
tovetture, mentre all'inizio 
del secolo ve ne erano sol­
tanto trecento. Se si fosse 
rifatto un po' più indietro 
nel tempo, avrebbe scoperto 
che nel Rinascimento non 
ne circolava neppure una. 

Ancora oggi è sull'indu­
stria^ automobilistica che de­
ve far leva l'intiera econo­
mia nazionale: mentre altri 
settori lamentano fenomeni 
di stagnazione o di recessio­
ne, la produzione di auto è 
aumentata del 9% nei primi 
nove mesi del '72: e si profi­
la per l'annata io corso il 
traguardo-record dei due mi­
lioni di autovetture. Su que­
sta strada, ha insistito il pre­
sidente del Consiglio, occor­
re andare avanti < senza in­
dugi >. 

E il Mezzogiorno? An­
dreotti ha fatto capire che 
anche le regioni meridiona­
li potrebbero avere le loro 
brave briciole, se tanti « pic­
coli e medi imprenditori > si 
mettessero a produrre nel 
Sud < materiali e parti » per 
la grande industria dell'au­
to. Il fatto che — come di­
mostrano la scienza econo­
mica e l'esperienza dell'ulti­
mo ventennio — sia impos­
sibile realizzare nel Mezzo­
giorno uno sviluppo diffuso 
delle piccole e medie im­
prese, senza una profonda 
riforma dell'agricoltura e 
senza una strategia che pun­
ti sulla creazione di nuove 
< economie di agglomerazio­
ne », di nuovi settori traen­
ti, non sembra affatto tur­
bare la sicumera automobili­
stica del presidente del 
Consiglio. 

Andreotti non ha mancato 
di far cenno agli e inconve­
nienti » di una diffusione 
eccessiva della motorizzazio­
ne privata, e ha parlato de­
gli incidenti mortali, dell'in­
quinamento, della congestio­
ne del traffico urbano. « Bi­
sogna che amministratori e 
cittadini delle grandi città 
ti convincano (sic!) della 
necessità di dare un deciso 
potenziamento ai trasporti 
pubblici ». Notate la man­
canza di pudore di quel < si 
convincano »: come se la cri­
si dei trasporti pubblici fos­
se da attribuire a colpe dei 
« cittadini > (la maggioran­
za dei quali ha lottato e lot­
ta anche per imporre una 
politica di riforme in questo 
campo) e come se a parlare 
non fosse il responsabile di 
un governo centrale che ha 
fatto e fa di tutto per soffo­
care qualsiasi possibilità di 
intervento autonomo delle 
amministrazioni locali. 

L'ACCENNO agli « incon­
venienti », del resto, è 

stato come l'ombra di una 
piccola nube in un orizzon­
te motoristico che il presi­
dente del Consiglio si è sfor­
zato di dipingere tutto di 
rosa. Nessuno può azzardar­
si a mettere in discussione 
il ruolo di questo settore 
càie, direttamente o indiret­
tamente, rappresenta la de­

cima parte dell'occupazione 
nell'industria e nei sarvizi. 
L'unico perìcolo — secondo 
Andreotti — sarebbe rap­
presentato dalle rivendica­
zioni e dalle lotte dei lavo­
ratori, che tenderebbero a 
« bloccare iniziative e con­
trarre il lavoro ». 

La volontà di ricalcare il 
vecchio tipo di sviluppo si 
accompagna dunque a un 
grossolano attacco contro il 
movimento dei lavoratori, e 
a un esplicito ricatto sul­
l'occupazione. Ma è proprio 
qui che Andreotti mostra il 
suo tallone di Achille, e il 
centro-destra la sua irrime­
diabile incapacità di deli­
neare una qualsiasi prospet­
tiva di espansione. E' ben 
vero che il settore automo­
bilistico rappresenta tanta 
parte dell'occupazione, e 
che esso ha costituito la 
principale industria trainan­
te nel meccanismo di svilup­
po che ha caratterizzato 
l'economia italiana nell'ulti­
mo ventennio. Ma è altret­
tanto vero che, a fronte di 
quel 10°'o dei posti di lavo­
ro esaltato da Andreotti, 
l'automobile ha ingoiato ne­
gli anni passati il 25-30% 
delle risorse investibili di 
tutto il paese. 

Il < modello » di svilup­
po caratterizzato dal ruolo 
dominante dell'industria au­
tomobilistica si è tradotto 
in un calo patologico del 
tasso di attività della popo­
lazione: mentre nel 1061 gli 
italiani occupati costituiva­
no il 38,7 per cento dell'in­
tiera popolazione, nel 1971 
questa percentuale è scesa 
a 34,7. 

ALL'INIZIO degli anni '50, 
il decollo dell'industria 

automobilistica come fonda­
mentale settore traente ha 
rappresentato la « compo­
nente dinamica » di un mec­
canismo di sviluppo che 
era destinato in effetti a per­
petuare le arretratezze del­
la società italiana e a ricrea­
re le condizioni di un di­
stacco — anche ideologico 
— tra Nord é Sud, tra ope­
rai e contadini, tra città e 
campagna. L'automobile si 
prestava a questo disegno: 
rispondendo in termini esa­
speratamente privatistici ai 
crescenti bisogni sociali, as­
sicurando una espansione 
pur rapida ma distorta e 
unilaterale delle strutture 
industriali. 

A vent'anni di distanza, il 
centro-destra tenta di ripe­
tere la stessa operazione. La 
gravità di questo tentativo, 
e insieme la sua debolezza, 
consistono nel fatto che oggi 
quel vecchio meccanismo si 
è inceppato, e che un suo 
rilancio può solo portare — 
come del resto dimostrano i 
processi in atto — a una 
ripresa asfittica, precaria, e 
a un nuovo ciclo economi­
co inevitabilmente caratte­
rizzato da crescenti tenden­
ze alla stagnazione. La stes­
sa industria automobilistica 
rischia di veder restringersi 
i s propri margini di espan­
sione e di coinvolgere l'in­
tiera economia nazionale nel 
ruolo trainante, se non vie­
ne affrontata in termini di 
svolta la questione dello svi­
luppo del mercato interno, 
attraverso la creazione di 
nuovi settori propulsivi e 
la soluzione dei grandi pro­
blemi del Mezzogiorno, del­
l'agricoltura, delle riforme 
sociali. 

Ecco perché proprio in 
questo momento — di fronte 
alla miopia del governo e 
di gran parte dei gruppi do­
minanti — assume un ri­
lievo nuovo la capacità del­
la classe operaia dì batter­
si per un nuovo tipo di svi­
luppo e di estendere attor­
no a questo obiettivo il fron­
te delle proprie alleanze so­
ciali e politiche. 

Adalberto Minucci 

Il rappresentante di Nixon insiste a Parigi sulla tattica del rinvio 

Scandalose manovre dilatorie USA 
Massiccio invio di armi a Van Thieu 
« Voltafaccia deliberato » dichiara la signora Nguyen Thi Binh - Le Monde: « Nixon sta andando oltre gli stessi piani 
di vietnamizzazione » - Il delegato di Saigon rimette in causa i punti essenziali degli accordi - Dichiarazioni di Than Le 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2. 

La 165' seduta della con­
ferenza a quattro per il Viet­
nam che. secondo il calenda­
rio proposto da Nixon avreb­
be dovuto essere, con tutta 
probabilità, l'ultima della se­
rie cominciata quattro anni 
fa. ha confermato questa mat­
tina che la pace nel Vietnam 
non è affatto « a portata di 
mano >. 

Il ministro degli esteri del 
GRP. signora Thi Binh e il 
vice capo della delegazione di 
Hanoi. Minh Vy. hanno de­
nunciato con forza il « volta­
faccia deliberato di Nixon * 
che, dopo aver fissato al 31 

15 anni fa 
moriva 

Giuseppe 
Di Vittorio 

Domenica manifesta­
zione unitaria a Bari 

Oggi ricorre il 15" anniver­
sario della scomparsa del 
compagno Giuseppe Di Vit­
torio. Questa ricorrenza e il 
5t° anniversario della dife­
sa della Camera del Lavoro 
barese dagli assalti delle 
squadracce fasciste saranno 
ricordati domenica prossima 
a Bari, con una grande ma­
nifestazione popolare pro­
mossa unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali re­
gionali della CGIL, della 
CISL e della UIL. 

Nel corso della manifesta­
zione parleranno il segreta­
rio generale della CGIL, Lu­
ciano Lama, il segretario 
confederale della UIL, Ca­
millo Benvenuto, e, per la 
CISL, Leandro Tacconi 

Un appello dei sindacati 
della Puglia afferma che con 
la manifestazione si vuole 
rinnovare « l'impegno di 
unita e dì lotta di tutti i 
lavoratori del Sud e del 
Nord, per una generale 
avanzata del mondo del la­
voro, dei diritti e delle li­
berta dei lavoratori e della 
democrazia nel Paese, con­
tro ogni minaccia autorita­
ria ed il definitivo riscatto 
del Mezzogiorno a. 

ottobre la data per la firma 
degli accordi, ha repentina­
mente cambiato programma, 
ha chiesto la riapertura delle 
trattative su alcuni aspetti 
del documento che egli stesso 
aveva riconosciuto come defi­
nitivo nella sua lettera del 22 
ottobre al ministro Pham Van 
Dong. Ha dunque scelto di 
continuare la guerra e di rin­
viare ad una data imprecisa­
ta. la firma degli accordi. 
• Perchè Nixon lo ha fatto? 

Ufficialmente lo ha fatto — 
ha detto la signora Nguyen 
Thi Binh — avendo incontrato 
una imprevista opposizione a 
Saigon. Ma questa giustifica­
zione « non è che una cortina 
fumogena dietro la quale gli 
Stati Uniti cercano di guada­
gnar tempo, di prolungare an­
cora il negoziato al solo sco 
pò di rafforzare militarmente 
l'amministrazione di Van Thieu 
prima della cessazione del 
fuoco ». 

E' sintomatico, a questo pro­
posito. che. proprio questa se­
ra. Le Monde riveli che gli 
americani stanno accelerando 
la consegna di armi pesanti al 
governo di Saigon e. fra que­
ste. di aerei giganti da tra­
sporto che Thieu non • è riu­
scito ad ottenere nemmeno nel 
periodo più intenso della viet­
namizzazione. «Gli Stati Uniti 
— scrive il quotidiano della 
sera parigino — hanno comin­
ciato oggi a consegnare' alle 
forze armate saigonesi aerei 
giganti da trasporto, tipo 
C 130 Questo improvviso mu­
tamento del programma di 
vietnamizzazione sembra inau 
gurare un piano per il raf­
forzamento delle truppe di 
Saigon prima del cessate il 
fuoco. Almeno cinque quadri­
motori sono atterrati oggi alla 
base di Tan Son Nhut pro­
venienti dagli Stati Uniti. H 
programma di • vietnamizza­
zione non aveva mai previsto 
una tale consegna. Altri aerei 
hanno scaricato carri ar­
mati ». 

Poiché la clausola n. 2 de­
gli accordi prevede che le due 
parti sud vietnamite si impe­
gnano a non ricevere dal­
l'esterno, dopo la cessazione 
del fuoco, truppe, consiglieri 
e personale militare, armi. 
munizioni e materiale da guer­
ra. è evidente che Nixon sta 
facendo « legalmente ». in 
queste ore. quello che non 
potrebbe più fare dopo la fir­
ma degli accordi: sta cioè for­
nendo a Thieu altri mezzi di 
distruzione, giocando sul e rin­
vio tecnico » della data fis­
sata per la firma degli ac­
cordi. 

Sul piano elettorale. Nixon 
non rischia nulla, perchè gli 
americani sono stati convinti 
che la pace è alle porte. Sul 
piano della sua politica di 
vietnamizzazione. egli sta 
consolidando il regime di 
Thieu che è il cardine della 
vietnamizzazione e della pre­
senza americana nel sud 
Vietnam. 

Insomma, da qualsiasi par­
te si esamini il problema, ap­
pare chiaro che Nixon. pur 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

HANOI — Una delegazione di pacifisti americani sì trova attualmente nella capitale della 
RDV. Nella foto: la poetessa Muriel Rukeyeser e un'altra pacifista, Jane Bart, visitano al­
l'ospedale un bambino di 10 anni che ha avuto gli arti amputati per un bombardamento USA 

Il presidente cileno 

Allende ha formato 

il nuovo governo 
Della compagine governativa sono stati chia­
mati a fare parte tre esponenti delle forze 
armate, dopo una consultazione con i partiti, 
i sindacati e i capi militari 

Il comandante dell'esercito Carlos Prats no­
minato ministro degli Interni, l'ammiraglio 
Ismael Huerta ministro dei Trasporti, il gene­
rale dell'aviazione Claudio Sepulveda mini­
stro per le miniere 

Sono stati inoltre affidati nel nuovo dicastero 
i posti di ministro del Lavoro al comunista 
Figueroa, presidente della Confederazione 
dei Lavoratori e di ministro dell'Agricoltura 
al socialista Calderon, segretario della sfessa 
Confederazione ' ' - - - . A PAG. 12 

Le conclusioni della commissione inquirente delle Ferrovie 

UN ATTENTATO FASCISTA PROVOCÒ 
IL DERAGLIAMENTO A GIOIA TAURO 

Nella sciagura del 22 luglio 1970 morirono 6 passeggeri del « treno del sole» e 139 rimasero feriti - L'atto doloso, che ap­
pare l'ipotesi più fondata e probabile, è da mettere in relazione con la «strategia della tensione » alimentata a Reggio Calabria 

Le conclusioni della com­
missione inquirente delle Fer­
rovie dello Stato hanno con­
fermato che la sciagura avve­
nuta il 22 luglio 1970 nei pres­
si della stazione di Gioia Tau­
ro, quando il «treno del so­
le», carico di emigranti, de­
ragliò, provocando la morte di 
6 e il ferimento di 139 passeg­
geri, fu causata, probabilmen­
te, da un attentato. 

Le parti più significative del 
documento redatto dalla com­
missione — attualmente in 
possesso del magistrato di 
Palmi, dottor Scopelliti — so­
no state pubblicate ieri dal 
quotidiano Paese Sera. Esse 
dicono testualmente (pag. 84): 

1) che non esiste alcun 
elemento concreto, né alcun 
indizio che induca a far so. 
spettare che la causa dello 
svio delle 13 vetture del treno 
PT (Palermo-Torino) possa 
essere stala una deficienza im­
putabile alle attrezzature del­
la stazione (A.C.E. e scambi), 
al materiale rotabile o all'ar­
mamento; 

2) che non sussistono re-

PER GLI ATTACCHI AI SINDACATI E AI LAVORATORI 

Consensi da destra al discorso di Andreotti 
U settimana prossima comincia alla Camera il dibattito sui fitti agrari — Animata vigilia del Congresso socia­

lista — Domani si riunisce il Consiglio nazionale delle ACLI per eleggere la nuova presidenza 

LOGICA ABERRANTE DELLA DC 
H discorso pronunciato dal-

ron. Andreotti a Torino, nel 
«orso Clelia cerimonia inaugu­
rale del Salone dell'automobi­
le, ha assunto il significato 
di una nuova conferma delia 
linea del centrodestra nei 
confronti dei problemi socia 
li e - dei « nodi » pol.tici ai 
tuali. Il presidente del Consi 
glio ha scelto proprio quella 
tribuna per rivolgere ai lavo 
ratori ed ai sindacati le ac­
cuse più assurde e dozzinali. 
in mezzo ai segni di consen 
so di coloro che sono abitua 
ti a lodare la « concretezza » 
del massimo leader del cen 
tro-destra L'attacco andreot-
tiano ai lavoratori - accusati 
di voler « distruggere » Invece 
di costruire — ha soddisfatto 

C. f. 
I f t f u e in ultima pagina) 

Che cosa chiede la DC ai so­
cialisti? Lo ha detto a chiare 
lettere lo stesso on. Forlani 
m una recente intervista, 
quando ha invitato i dirigenti 
del PSl a non farsi illusioni 
sull'* arrendevolezza * dello 
Scudo crociato, il quale con­
sidera finita per sempre Vera 
dell'* asse preferenziale » tra 
DC e PSl e che. proprio per 
questo, ha riportato i liberali 
alle leve di comando governa­
tivo, In altre parole, se i so­
cialisti vorranno avvicinarsi 
al campo governativo — cosi 
ragionano gli attuali capi de 
—, dovranno accettare, dopo 
avere pagato lo scotto di un 
atto dì contrizione, di sedere 
accanto alì'on. MalagodU 

Come si può definire un at­
teggiamento del genere? Pres­
sione insultante? Brutale pre­
tesa integralista? Questo vor­
rebbe, prima di tutto, la logi­
ca. Diverso è però il metro di 
giudizio del direttore del Po 
polo. Forse per cancellare la 
impressione lasciata, anche in 
una parte della DC. dalla di 
sinvolla franchezza forlaniana 
egli — commentando con tan 
to rilardo i lavori del Comi­
tato centrale del PCI — si 
arrampica sugli specchi per 
inventare addirittura una « pe­
sante interferenza » comunista 
nel dibattito congressuale dei 
socialisti. Ma dove sono le pro­
ve di questa denunciata opera-
rione piilitica? Secondo U 

giornale de, il «primo moti­
vo» della pressione del PCI 
consisterebbe «nelle reiterate 
assicurazioni di Berlinguer ai 
socialisti circa la loro funzio­
ne autonoma e indispensabi­
le». Mai sentito prima. Il se­
gretario del PCI ribadisce le 
note posizioni comuniste cir­
ca la reciproca autonomia dei 
due partiti della sinistra, e 
così facendo interferisce nel­
le faccende socialiste! La lo­
gica del quotidiano democri­
stiano, come si vede, è deci­
samente aberrante. 

E' stata davvero molto in­
cauta l'idea di riportare sulle 
colonne del Popolo le parole 
del segretario del PCI a così 
breve distanza di tempo dal­

l'arrogante intervista di Forla­
ni a Panorama. In questa lu­
ce suona senz'altro provocato­
rio il « riconoscimento » elar­
gito dal giornale della DC ai 
socialisti: «Il PSl appartiene 
ormai storicamente all'area di 
governo» (si noti la finezza: 
storicamente vi appartiene, ma 
politicamente no. poiché in­
tanto è stato inaugurato un 
altro « asse preferenziale ». 
Quello con il PLJì. La propo­
sta politica, pur cambiando le 
parole, risulta sempre la stes­
sa di Forlani: quella di un go 
verno in cui i socialisti stiano 
insieme ai liberali. Ma que­
sto suona come qualcosa di 
peggio di una pressione inde­
bita: si tratta di un'offesa. • 

sponsabilità a carico del per­
sonale ferroviario di stazione, 
di macchina, di scorta e della 
linea; 

3) che fra le ipotesi esami­
nate la più congrua è quella 
che fa risalire la causa del-

• l'incidente a un fatto anomalo 
o doloso, connesso con i disor­
dini che, all'epoca, turbarono 
la città e la provincia di Reg­
gio Calabria. 

A queste conclusioni — di 
cui è superfluo sottolineare 
l'estrema gravità — sono giun­
ti, dopo avere raccolto elemen • 
ti. esperite indagini, compiuto 
analisi di laboratorio, i fun­
zionari inquirenti delle PS At­
tilio Gasbarri (servizio tra­
zione). Alberto Allegra (servi­
zio lavori), Domenico Muzio-
li (impianti elettrici), Filippo 
Cesari (servizio movimento), 
che le hanno firmate in data 
31 luglio 1971. cioè quasi un 
anno e mezzo fa. -

Anche la perizia giudiziaria 
(che da un anno è stata con­
segnata alla magistratura) 
— a quanto si sa — è perve­
nuta agli stessi risultati. 

Come mai. dunque, si è 
proceduto, e si continua a prò 
cedere, con tanta lentezza? 
Perchè l'inchiesta giudiziaria 
non si conclude? Perchè il 
P.M. Scopelliti, finora, ha chie­
sto soltanto l'incriminazione 
di quattro ferrovieri (che la 
azienda ha invece mantenuto 
in servizio) per motivi che 
sembrano estranei alla sciagu­
ra del 22 luglio 1970? 

Sono, questi, interrogativi 
inquietanti. Nel luglio del 1970. 
a Reggio Calabria e nella 
provincia Imoerversavano i 
« rivoltosi » fascisti e del 
« boia chi molla ». disposti a 
tutto pur di fomentare e te­
nere acceso un clima di caos 
e di terrore e di alimentare la 
cosiddetta «strategia della ten­
sione». nel contesto della 
quale — come ha recentemen­
te confermato la notte fra il 
21 e il 22 ottobre, punteggia­
ta dagli attentati contro i 
treni dei lavoratori diretti a 
Reggio Calabria per la mani­
festazione conclusiva della 
Conferenza nazionale sul Mez­
zogiorno promossa dai sinda-. 
cati — i sabotaggi criminali 

' e indiscriminati sono «inso­
stituibili ». Ebbene: per co­
prire gli attentatori ed I loro 
mandanti qualcuno vorrebbe 
insabbiare l'inchiesta, nascon­
dere la verità? Si tratta di 
un'ipotesi ' molto grave (che 
potrebbe essere fugata, ap­
punto, rendendo note te con­
clusioni dell'inchiesta giudi-

(Segue in ultima pagina) 

I «fondi neri» 
Montedison 

per finanziare 
DC, PLI e MSI 

I Nuove rivelazioni sui miliardi elargiti • gruppi conserva­
tori e reazionari durante lo campagne elettorali: conti 
correnti, libretti bancari e società fantasma per masche­
rare I versamenti effettuati direttamente e tramito le 
organizzazioni padronali. 

I La magistratura ora è In possesso di 54 conti segreti 
intestati a nomi fittizi che venivano usati dagli uomini 
dell'ex presidente Valerlo por I finanziamenti. Nello scan­
dalo nato da una inchiesta sulle e radio vecchie per i 
carri armati » finora sono rimasto coinvolte 12 persone, 
lo quali sono già sfato indiziato di reato o incriminate. 

A PAGINA 2 Giorgio Valerio 

Otti i commandos 
| A NOTIZIA politica che 
** ieri ci ha maggiormente 
impressionato era riferita 
da Aldo Airoldi sulla « Na­
zione» e diceva così: «La 
Malfa mostra di condivide­
re il punto di vista attri­
buito a Forlani (che appro­
va la partecipazione dei li­
berali al governo); anzi, 
a togliere ogni dubbio, si è 
avuta oggi notizia di una 
circolare inviata dal segre­
tario del PRI a tutte le 
organizzazioni del partito 
per invitarle a non parte­
cipare ed un convegno sul 
tema: *7 repubblicani con­
tro il centrismo e per una 
politica di sinistra demo­
cratica" Indetto a Perugia 
da esponenti di alcune fa­
zioni della sinistra repub 
blicana ». 

Italiani, che cosa succede 
nel Partilo repubblicano? 
A Perugia si radunano « al­
cune fazioni » e l'argomen­
to del loro convegno è scon­
volgente: si tratta di pren­
dere posizione contro il 
centrismo e a favore di 

una politica di sinistra de­
mocratica. Siamo alle bar­
ricate, alla rivoluzione, al 
caos, e VtnfrangibUe segre­
tario del PRI, che è evi­
dentemente favorevole al 
centrismo e sogna una po­
litica di destra antidemo­
cratica, invita tutte le or­
ganizzazioni repubblicane, 
dalle Alpi al Lilibeo, a 
non partecipare all'infau­
sto convegno, intuendo che 
se a queste fazioni peru­
gine si desse corda, nessu­
no potrebbe impedire loro, 
domani, di costituirsi in 
temerari commandos, ca­
paci di ogni sproposito. 
Forse arriveremmo a leg­
gere sui giornali: « La Mal­
fa dirottato da un com­
mando repubblicano di Pe­
rugia. La direzione del 
PRI, rappresentata dall'on, 
Bucalossi, offre in cambio, 
a perdere, il senatore Ci-
torelli, ma i ribelli perugi­
ni insistono nella loro paz­
zesca richiesta: vogliono 
una sinistra democratica». 

Di fronte a un pericolo 
siffatto, che può fare Van. 

La Malfa se non dare ordi­
ni affinchè nessun repub­
blicano vada a Perugia e 
Cifarelli venga fermato a 
Terni dove, non avendo ca­
pito bene, è già stato vi­
sto? Certo, sono passati i 
tempi in cui La Malfa ba­
stava che dicesse a Buca-
tossi: «Pietro V vorrei che 
tu e Lapo ed Io„» ed era 
come se in un colpo solo 
si riunisse il consiglio na­
zionale, la direzione e il 
congresso del PRI. Adesso 
anche i repubblicani han­
no le loro « fazioni » che 
stanno guadagnando terre­
no in un partito nel quale 
già si muovono insofferen­
ti e problematici i Batta­
glia e i Mommi. Questi 
due sono i nostri preferiti, 
lo confessiamo francamen­
te. mentre perdura il mi­
stero intorno alla figura 
del direttore della * Vo­
ce». Tutta l'Italia è per­
corsa da questa domanda: 
che pensa, gran Dio, l'ami­
co Ciranna? 

FortobraccN) 


